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« La forza che ho trovato nei Vangeli» 
• Ki I'.I \ Sergio Zavoli ha qualche ricordo con
creto e personale, magari d'infanzia, legato alia 
lettura o all'ascolto dei Vangeli? 
Si il ricordo di tuia madre che ne aveva un e-
dizionc minuscola con la copertina di pelle 
finta color rut t ine e sul dorso delle lettere 
dorate Non gliela vidi mai in mano se non 
quando si ammalava uno dei tre tigli Allora 
nel darci la buona notte traeva d<\ una tasca il 
libricino e con quello appostandolo appe
na sulla fronte sullo spalle e sul petto ci -so-
tonava» Pareva a me bambino di riceverne 
un piccolo sollievo era riposante credere in 
ciò che la madre taceva che ogni chiamerei 
un gesto di devozione e insieme mi scuso 
non soltanto con lei un esorcismo 

Nella sua vita adulta I Vangeli sono una lettu
ra legata, e relegata, a un periodo? Oppure 
restano una lettura ricorrente e ispiratrice, 
un-llvredechevet-? 

Sposso si prende in mano un libro sospinti da 
un altro libro Non mi è mai accaduto con i 
Vangeli verso di essi mi hanno condotto al
cuni momenti della vita, qualche pulsione im
provvisa il bisogno leggero di una consola
zione o un empito un pò enigmatico not imi 
va di dire misterioso 

\ i cercavo le parole pronti ne late dal Naza
reno che al pari di Socrate parlò e non scris
se Tanfo che fu crocifisso solo per quello 
chedis.se E questo, si allora mi sembrava mi
sterioso Le poche parole che gli videro trac
ciare nella polvere andarono come doveva 
essere, perdute Cercavo quindi, quelle tra
mandate a voce dai discepoli il sermone del
la Montagna il -Lise late che i bambini venga
no a me» e raccolte da Giovanni le parole 
dette dopo la Cena prima di raggiungere I or
to di Getsemani «Nel mondo avrete afflizione 
Ma fatevi cuore, io ho vinto il mondo < E anco
ra "Voi vi dorrete ma il dolor vostro tornerà in 
g Ola » E la traduzione di Niccolò Tomma
seo non levigata anzi qua e la impervia ma 
fra tutte ho letto da qualche parte la più vici
na alla letiteralita del testo latino e greco II 
Nuovo Testamento e il libro più scandagliato 
perdircosi eh tutti Da .secoli ogni (rase e stata 
espunta e discussa nelle 1500 lingue in cui e 
stato tradotto Ma non ricordo di avere mai in
dugiato sul lavoro certo prezioso e comun
que immane di critici eruditi esegeti E 
quando per esempio ho letto la celebre \ita 
di Gesù di Ernest Renan 1 ho di certo ammira
ta ma come capolavoro letterario come 
splendido tentativo di tradurre il messaggio 
evangelico nello stile del suo tempo in una 
singolare miscela di convinzioni positiviste e 
di sogni umanitari D altra parte, non ho mai 
tenuto i Vangeli come -livre de chcvei" forse 
per un oscuro riguardo quasi temendo di di
minuirli nel quotidiano onc i consolatorio So 
che Dostoievski dopo la liberazione dal car
cere li tenne sempre con se e che morente 
chiese alla moglie di aprirli a caso e di legger
ne un passo -\ver voluto apporre come epi
grafe alla sua opera più grande / Karamazoi 
questi versetti «Inventa in ventò vi dico se il 
chicco di grano caduto in terra non muore, 
rimane solo se inveì e muore produce mol
to frutto* 

So anche che I improvvisa conversione di 
Francesco Carne-lutti - lo racconta lo stesso 
grande penalista - nacque (.U una frase 'Fui 
in prigione e veniste da me» su cui gli cadde 
I occhio sfogliando un libio trovato in treno 
Non posso dire di averne ricevuto folgorazio
ni - d altronde non avevo bisogno di lulmmio 
bagliori - e tuttavia quella lettura mi ha illumi
nato Sopercerto in ogni modo diavervicer-
cato pace con me stesso F di averla qualche 
volta trovata questo si 

Marco. Matteo, Luca. Giovanni: la prosa di 

datismo e il titolo del documentcrio radiofonico d ie Sergio 
Zavoli realizzò nel 37 qualche anno prima del Concilio Pri
mo, audace ingresso dei media» nell'appartata società clau
strale Da allora molto è cambiato 11 rapporto tra Chiesa e 
•mass media-si è fatto stretto E un giornale, 1 Unita pubbli
ca il \ u o \ o Testamento Zavoli che cosa pensa di questa 
iniziativa' E quale -con la memoria, con gli afletti e con l'in
telletto- il suo rapporto con i Vangel i 
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quale dei quattro evangelisti preferisce? 
fra i tie smottici - quello di Marco Matteo e 
Luca concord ititi nella struttura e a volte mi 
pare anche nel testo i più antichi e i più vici 
ni alla realta storna di Gesu - preferisco Luca 
forse poiché e il pm scrittore tra questi non 
scrittori T>i Covarmi annuirò i lunghi mono
loghi il linguaggio clic procedo M ondate» 
come scrive il i ardinali Martini canco di va
lori simbolici sin dall inizio In principio era il 
verbo- r su quel verbo da n'ibuni cioè da/o-
gos e he Goethe la indugi ire Kiust alla ricerca 
di una traduzione-che ne rendesse appieno la 
ricchezza di siimilicali lino ad approdare a 
quell alti) e he soddisfa un esigi nza non edin-
cante e tanto meno estetica ma dm unica e 
responsabile E non a taso il \ angelo che 
annuncia I \pocalis-e 

E attratto più dalla dimensiono etica del II-

M . i ' i ' 0 Gmrcli E f ig . -

bro, o da quella trascendente, mistenca, mi
racolistica? 0 magari da quella estetica? 

Del testo greco lo stesso San curol.imo dn èva 
che se vi ritornava dopo la lettura di i grandi 
classici trov iva il loro stile e osi rozzo da riu 
scirgli insopportabile' Con tutto il rispi Ito e 
un giudizio d.i grande traduttore qu i i era ma 
anche da grande retore Il punto e un a l fo 11 
cielo e la terra passeranno ma le mio parole 
non passeranno' Cosi e sialo e credo sarà 
Tutti abbiamo in mente il l'ore I v non poesia 
mo non dirci cristiani di Benedetto Croce 
ma mi piace citare su Gesu il \ menni del Po 
litecnico «Nulla di quanto gli uomini h i> no 
detto di nuovo o concreto o a ielle solo utile 
dopo di lui e stato detto in con'rastocon Iti' 

I Vangeli sono, da sempre, un libro da -tiratu
re di massa». Ma il fatto che oggi vengano di
stribuiti da un giornale e un avvenimento di

verso. Che si colloca nell'ambito di un feno
meno di questi anni: il rapporto tra religione e 
mass-media. Penso soprattutto alle qualità 
«mediatlche- di questo papa. E, ultimo esem
plo, al suo libro best-seller. Lei. che come 
giornalista -spiego» per primo, molti anni fa. 
Il mondo della clausura con una celebre in
chiesta radiofonica, di questo fenomeno che 
cosa pensa? E questa, dell'Unita, la giudica 
un'operazione culturale, oppure politica, op
pure di mercato? 

Il glande ritorno d< Ila ti lignine o s. si vuole 
della religiosità segna la line di questo uri-
'Mimo Equi mi I.irei sciupolodi non Iran iteli 
dere none ! 'illeiiaiismo lo slesso k.uol Woj 
tv la non facile e sortitici Non abbi iti paura 
dice l lei mio di quesl i esortazioni il Ines 
saggio inteiodel suo i ili imo libro 

1 vero altresì che siamo nel le inpo de i te
li vangelisti soptattutlo .uni r ic ini e della po
ti rito ripresa di molti londanii 'ilalisnu 1 n 
ricco campionario di essi s trova in un pam 
pine! di \ntonio ^ m i con la pre! izioiu del 
I tutore di Ipale\i si; Cesi/ Vittorio Messori -
iccenle intervistatine eli I Pipa - intitolato 
provocatoilamenti' Cera una volta il v i t t o 
rivolto a fustigare le pratii he eli marketing da 
consumismo di massa applicati alla religio
ne Ma e eerto spigolale i b i .1 un i società 
eos delta scristianizzata e second > I possi 
misti irriducibili ridotta addii mura a torri di 
missione e i sia tanta si le di spiritualismo ri -
ligioso L incredulità non ha l'omo dneva 
Mallarmé e Papa Giovanni come di rincalzo 
«Non ho malvisto un pissimista giovare alla 
Chiesa ne a quali uno o a quale osa La Ir.ist
mi tu ritenta inedita ÓL< l.mis Capovilla nel 
coi so eli un intervista i c int i anni dalla morte 
del pap.i del Concilio Va .inehe detto elle un 
bisogno noi, appagato di altro rispetto al 
nostro mondo può produrre deviazioni su
perstiziose Il fiorire ma e meglio dire il i re
se ere d i l le si ite testimoni i <uu he ili l iute 
delusioni 

|3erc io. tornali alle tingi n ai tosti del gran
di innuncio si n/a schiacciarli eoli troppa 
esegesi ma li ggendoli anelli cosi laicamen
te eomcci propone il vostro giornale c u r i o 
perazione salutale torniamo alla l'arala non 
uecc-ssariameute a e io che si dice intorno ad 
essa che non di rado e solo ni moie 

Anni la e vero portai il niiciofono in una 
clausura e no nacque un documentano che 
ancora oggi certo peruu uto di quelle donne 
straordinarie si ta ricordare Ne e nata poi 
una versione televisiva nchiesta da non si sa 
uu inta gente e mai riversila n • assetto I J 
K,n ignoro qui 1 desnloi io i ion i ignoro il per 
d ie Si e limitata a l i plican in d i v o il sono
ro originale per I ime ogni anno un dono na
tali/io M i la voce di Suor Maria l i risa del 
I Eucaristia ha latto ligi. ìlnn eli pi i dir i osi 
uur i to l i 

Penso al c i i d r i ili Tonini che pressoché 
stonov luto ai più invitai in Iv diversi anni la 
cel ie per mento suo e d Uiagi e p i diventa 
lo una «itile di era ni le sa gei zza alle he < IVI le 
Credo sia utile usare i media perche \ i passi 
no anche VOCI COSI inconsuete iinabili e l'irti 
f iguriamoti si non approvo h n//<;chc ot 
"cndo il li itoro i \ angeli noli avrelibi potu 
lo attingere più in alto Ho ascoltalo le moti-
azioni di Walter \ ellioni e sala perche ritro 

vo in lui il talento comminativi) di suo padre 
con I aggiunta di una singolaie capac ita d a-
stolto a tutto i io che cambiai do ci cambia 
per quel che ! i n la opinione può vali n me 

e sono con, piac luto le nulli jgmi di Ila sua 
visii i a karol Woitvla i o l i I i l'iov ino moglie i 
li piccoli Martina i Vittima poti i\ mo il se 
gì lo di una e oit iv ita , al 'unpò stesso eoMg 
giosa civiltà 
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Dilettanti allo sbaraglio 
vuole Dato I allo iiumcio ri. Ili s u i l> n iJ i/i 
'ulta Italia si sarebbe dovulo "la'l in di ni i n 
nulli,in senza procedimi in un pai .. !• in > 
Qui sto ministro si ehi ima l-iori i s ' i 'o | .r i' i 
verno dal post-fast \^\.\ 1 un 

Ut di inuma di VI.nuli' i ip, usasi un (ini | 
I trga diffusioni in edicola lui dalli pum n o. 
nu di un sabato di novi mini I O I I I I C u n i i | . 
mondo poli'ico diviso Ira lavi r p u1 i in il r i 
elettorali \bbiamo provato , un n ' u m |. o 
nimoche deve aver ivitato pi r niol'' i n .' i . li 
Palazzo L angovia deve ave rli pn si ill.i .. i1 i d 
alla prospettiva di una crisi di goti tuo n s i oli1 

dalle parole di Marnili i ili elezioni a'i'n i| il. i 
partiti della maggioranza si sarchili ro si ini. ali 
sa di essere inaffidabili per I i d i min i I/I.I M i 
mattinala praticamente e t ravo ls i si nza , '« 
pailasse l"at èva P tlazzo Cilici l n i e i il \ i uni i 
e secso in campo Previ', munslio di II i 1) is < 
e apodi Forza Italia ed e and.ilo giù duio o l i s i 
o h crisi e le elezioni Uopo di lui sono m'i r . 
maggiori leader del partilo hcrli.se mi ni 
invocato la smentita liberatili ia l u i , su s 

Mie I f io Ih I agenzia di stampa 'r mei s 
pruno dispaccio con le iccuse de I ini usiu 
al e.ipo del governo Scendev tuo 111 unpo i ni. « * • i'. i 
e Ira questi Butliglimie Manali tilt udì la c i ' IM 
attacchi - e stata la sua tesi - in t IO posso lesi n .. e. 
che Berlusconi non vuole lo von ' ro l> u I i1 tzz, < 11 
polere e dintorni I invoi azione VI treni sim n'iv 
creveva si faceva dolorosa e lalvolta nnpi in sa divi n 
tnndo un coro Nel frattempo li ig in/n ni un i.tv i 
una buffa dich'arazione di Berlusconi 11 H M un . 
estraneo a questo teatrini didn hiar i /mini e hi n i li i n 
incrociate sul movimento degli studi u'i . suil. un 
pubblico Eppure a scontrarsi e erano solo ni. mi» n i 
governo - ministri della Dite sa di uh Interni di Tr i 
.porti della Sanità - o kadei della in iggioratiza co m 
Dotti urbani Fini Mastella Casini i idnuen'n i l ic i 
vusino i 

Si arriva cosi alle 17-)" I Nnvi halli la siin n'i' di 
Maroni II pmno a prendi re atto i a die hi.ir in e 'in si 
I illudente e Proviti alle 1^02 menile ... ') nli ]s ' 
interviene il sospiro di sollievo di Giuliano re ir t u 1 ni 
ci mette più tempo ma allo ls 21 iccog'i 11 iciion .n 
t ia di Maroni e dice che lo sprettro di II i e usi si i i lo i 
tanato -\bbiamo ani he questa voiia pio\ i o tinti l i u' 
nare i volti e gli stati d annuo de gli uomini di 1 P il //• " 
ci sono venute ili mente qui Ile v i ni di riss t <li s'i ni . 
quando i contendenti dopo ossei si pn ehi l'i si v icy t 
melile smettono improvMsaiiiente ti. t o i n l v t ' u i s] ,, 
ventali dalla propria viuleliz,. Tu" allei i ig. li 'i 
comportarsi come se non lussi ice adi 'o i i l i 
grado i lividi le facce sud.,tei vi sim inori posn 

Noi che II abbiamo visti dalla lui. stia I u i 'n s m, s 
s teavano abbiamo vol i l i " i tpui I1 I ,MI I ' M UHI ni I 
ti a ie.'gen attentamente I t sim n'it i di M i l i , . 
clero se I incidente potesse duVM io e >IISM> i trs e un 
so E Maroni nella cosiddetta simulila d n e t l n i • l i 
volontà di ilcuni esponenti d. 'la n it,g n i n , a . n e i t 
io una dura eonlrapposizione Ira i t u sociali P i situi 
lare politicamente Ho il dovere di un ". H i s i e i 
il presidente del Consiglio da e hi gli su^gi nv i In IM. 
niche inaspriscono qutsta contrapposiz oin v« mi 
Dalla lettura di questa dichiaiaziono u inrg i io d i ' 
eonlerme 1 ) nel governo e e e hi vuole solh u, sul li e 
co ad ogni costo e a ogni prezzo 2 il pu si lutt i d i ' 
Consiglio se non losse messo m guani1 i p bblic mte 11 
te dal suo ministro degli l'itemi e id ' ib l» no i l i ' r i ppo 
la dei lalchi Siamo in buone mani si I i li mina c l a n 

htiamo parlando come e o.iden'e inni di io n m 
ina di noi della gente comune di r igazzi d ' i n ' h n 
per vivere meglio e che polreblx ro tiov usi . u' s'i i 
denti di Napoli e già successo i di Ironie iptevec I/H i 
delibeinte siano esse atti ccuiueli o decisimi ,ol ' . t ' 
inasprire lo scontro Abbiamo capito dal l i s in nli' i 
di Vlaron, the nel governo e e eli incile ih ordini di I 
giorno iniziative consapevolmente diritte piovi K , u 
'acer.iz.ioni profonde nel tessuto dell t vocìi 'a ila'i in i 
T i he Boriti v e n i o li lascia far* e ten si m i i c u t - . 
-colombe di Forza Italia spesso in questi giorni tiati n 
invitato I opposizione a non-criniin ilizz.ni I in iggi i 
ranza Persino Bultiglione ha chn sto i l i Vicini di iti I 
bassare i Ioni della polemica con Bi ilusi o n p i ' veri 
re la ricerca di punti di coniatili Ma non san ul» in, 
glio se tutto ciò si facessi sbattendo lumi d il govcrn i 
sostenitori dello scontro sociale i quelli len i i Pu'u 
stoni clic pensano che i cittadini piogrossis' sono di i , 
nemici in patria' I segnali di varsa v iuta in nini ti uh 
ta dilettantismo e pentolosita di questo govuno I i 
molli suoi ministri e di alt une tor/o pohin'n d i \ , 
Forza Italia di Proviti sono ormai di 'ron'c a 'l'Ili I uo'i 
i he per avere la pace bisogn t disainian q u i i 'li i' 
senza perdeie troppo tempo Vnc'ie peitln ui • st i 
in iggmranzao ormai mori t [Giuseppe Caldaroni} I 
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La spinta dei sindaci 
nei decenni passali che l i lolla 
contro 1 intolleranza ha tentato eh 
superare e che ora Berlusconi 
vorrebbe far rinascere con una 
delle dichiarazioni pm autoritarie 
da lui pronunciate i superata solo 
da un altra emessa in contempo 
ranca il rammarico espresso per 
non avere egli in politica comi 
aveva nella sua azienda il 100 
del potere i quella socoiicloun gli 
elettori progressisti sono un poti 
tolo porla democrazia italiana 

Questa articolazione del volo 
peraltro si e già manifestala e Ina
nimente da un anno in qua Nel 
I autunno scorso i Piogre^ssisti vin 
sero quasi ovunque almeno ni Ile 
grandi citta Gli elettoli scclseio le 
persone i programmi le alleanze 
che ritennero più idonee ad ani 
ministrare, ili quella taso quei co 
munì 11 fatto che il significato fos
se questo e poco più trovo con 

li mia nel voto parlamentare di 
[trulla.era the per motivi e per 
condizionamenti assai noli pre
mio un altra coalizione 

Voti articolati quindi anche se 
oggi gli elettori protrebbero fare 
un bilancio comparato in baso a 
un criterio indiscutibilmente 
obiettivo la prova del tempo \ d i 
stanza di un anno i smelaci e le 
giunte progressiste hanno dato 
quasi ovunque buona prova e III 
qualche sede ottima noli ammini
strare lo citta -\distanza di sei me
si invece il governo di centro-de
stra sia tacendo precipitare I Italia 
sul piano selciale verso profonde 
iniquità sta occupando lo Stato 
con maggiore arroganza dei suoi 
predet esseri sta spingendo la po
llili a nazionale verso la confusio
ne e I immagine internazionale 
dei Paoseverso il discredito 

E. un segno cospicuo di vitalità 

democratica il tatto elio gli slu 
den'i i lavoratori i i pi n-noiiali 
abbiano reagito a oneste tende ti 
ze con lotto i con pioposie L^\ L 

un -cgno di buon senso politico 
che i consensi a chi li t Immuto 
questa coalizione I oiza Italia e 
Berlusconi siano ovunque calali 
ti Perfino lo stregone dei sondag 
gì cjianni Pilo ha dovuto mono 
scerò che la luna di miele tra go
verno ed elettori e Inula in alitici 
pò» pur altribuondo'i. la i ausa al 
fatto e ho -la gì lite puisav i di olle-
nere tutto i subito L i realtà e e he 
la genie ha pi oso troppo sul si rio 
lo promosso di Berlusconi u h e 
non ciano i parte proiettate vi rso 
il terzo millennio) tino al punto 
da dargli il voto e ora c'iiene thic 
de conio a lui e al suo partito 
Non sarebbi male se il conio los 
se presentalo tnehe alla ledelissi 
ma Mloanza nazionale per ciò 

e he ha la'to e condiviso in qui sti 
mesi olire che per il risorgere lu
nedilo dell sua nulli t squill i] 
sta 

Proprio I esame' comparativo e 
la prova di I tempo dolli due to ' t 
'ioni dell ullimo anno piolrebbe 
re musigli.in gli ole'lon neh i 
giorna'a di oggi i scogliere le pei 
soni e le < ealiznun progn ssisle o 
di ceutro-sinis'ra soprttlulto per 
dare buone amministrazioni ai 
comuni e ali t province \la e un-
e he chi no i he il cole non uiler 
vieni nel vuole coincido con fasi 
i mei..li della lolla sin lali di ''a ri 
licllioue giov unii dell afr.it,t 
parlamentare de III poleiiniln sul 
d ritto ah inloimu/ioni ,s colloca 
,ra I altro ne, f iori l i in un la li ego 
'manzi ina delizia set ondo il go
verno e e loco sixoinlo gli italiani 
p issa da un ramo ali litro del Par
lamento Non e un motivo per 
tonsiderare il voto a nniiiiistiutivo 
ionie una spa'lala decisiva ma 
una buona spinta in avanti | uo 
bendarla allo amministrazioni lo-
i t i l t alla politica it diali i 

[Giovanni Berlinguer] 
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«Sono completamente d'accordo a meta con il mister 
A t t r i b u i t a a L u i q G u r z v a cale i o 
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